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Roncalli e Wojtyla nel calendario
Così celebreremo i due Papi santi
Rispettivamente l'11 e il 22 ottobre le feste liturgiche

Acerra. Di Donna: una Chiesa
capace di «riscaldare il cuore»
ANTONIO PINTAURO
ACERRA

na Chiesa capace di «riscaldare il cuore»
è il sogno del vescovo di Acerra, Antonio
Di Donna. Arrivato in diocesi il 10 no-

vembre 2013, il presule ha aperto ieri sera in Cat-
tedrale il 34° Convegno ecclesiale diocesano. Do-
po dieci mesi di «ascolto per conoscere la Chie-
sa di Dio che mi è stata affidata», Di Donna ha il-
lustrato, davanti a circa 800 persone, gli Orienta-
menti pastorali diocesani per i prossimi anni. Il
documento, da cui trarre «indicazioni operative
a scadenza biennale», pone al centro «la conver-
sione missionaria della pastorale ordinaria», ac-
cogliendo e rilanciando «la strategia pastorale
della Chiesa», dal Concilio ai nostri giorni. 
La possibilità di dire «anche oggi» la vita buona
del Vangelo – scrive Di Donna – passa «prima di
tutto» dalla rinnovata capacità di «suscitare sor-

U
presa e gratitudine per l’amore di Dio che ci rag-
giunge dentro la nostra vita». A partire dalla «par-
rocchia, soggetto principe della pastorale ordi-
naria», per la quale il vescovo invoca una «con-
versione di mentalità» e una rivoluzione nel lin-
guaggio e nello stile: «Dobbiamo fare innamora-
re di Gesù, dobbiamo impostare il cammino co-
me una relazione d’amore con il Signore!», esor-
ta Di Donna. 
Attenti, allora, a non cedere alla «tentazione del
funzionalismo», e guai ad accontentarsi di «quei
rapporti gratificanti che si instaurano entro un
cerchio ristretto di persone», perché «prima che
con l’annuncio esplicito, l’evangelizzazione av-
viene per attrazione o per contagio». E se la sfi-
da «si gioca anzitutto sui rapporti interpersona-
li», allora «resta decisivo l’incontro personale»,
con il quale i credenti sono chiamati a «comuni-
care la fede a tu per tu», spingendosi fin dentro
le «periferie che hanno bisogno della luce del

Vangelo». Anche per questo, il vescovo invoca dai
sacerdoti «maggiore disponibilità al dialogo, spe-
cie con i giovani», e invita la diocesi a riflettere sul-
la «Missione popolare» come «forma di evange-
lizzazione».
Compito delle Istituzioni ecclesiastiche, si legge
ancora nel documento, è «creare delle condizio-
ni che servano a dare ai singoli fedeli entusiasmo
e gioia per un’impresa che poi li impegnerà ogni
giorno, nei loro rapporti quotidiani con i fami-
liari, con gli amici e i colleghi di lavoro». Perciò,
tra gli strumenti adatti a «riservare tempi e forze
per l’annuncio del Vangelo "fuori le mura"», Di
Donna segnala «la visita permanente alle fami-
glie». 
Il Convegno si concluderà domani sera alle 19
nella Cattedrale di Acerra con il concerto del Co-
ro della diocesi di Roma diretto da monsignor
Marco Frisina.
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GIACOMO GAMBASSI

ntrano nel Calendario romano le feste
liturgiche dei santi papi Giovanni XXIII
e Giovanni Paolo II. La celebrazione del

Pontefice del Concilio sarà l’11 ottobre; quel-
la di Wojtyla il 22 ottobre. Lo ha disposto papa
Francesco «tenendo conto delle innumerevo-
li richieste da parte di ogni parte del mondo»
e «facendo suoi gli unani-
mi desideri del popolo di
Dio», si legge nel decreto e-
manato dalla Congrega-
zione per il culto divino e la
disciplina dei sacramenti
che regola il culto riserva-
to ai due santi e che viene
pubblicato da L’Osservato-
re Romano.
Il documento, firmato dal
cardinale prefetto Antonio
Cañizares Llovera, e dal-
l’arcivescovo segretario
Arthur Roche, porta la da-
ta del 29 maggio, solennità
dell’Ascensione: di fatto,
poco più di mese dopo la
canonizzazione di Roncal-
li e Wojtyla avvenuta lo

scorso 27 aprile. Nel decreto si stabilisce che
le celebrazioni dei due santi saranno memo-
rie facoltative e che «dovranno essere, pertan-
to, iscritte in tutti gli Ordinamenti per la cele-
brazione della Messa e della Liturgia delle o-
re». Il testo sottolinea la «straordinarietà di que-
sti sommi Pontefici nell’offrire al clero e ai fe-
deli un singolare modello di virtù e nel pro-
muovere la vita in Cristo». E ricorda che Gio-

vanni XXIII e Giovanni Paolo II
«non disdegnarono la croce di
Cristo e le ferite dei fratelli» e
«hanno mirabilmente offerto
alla Chiesa e al mondo un’im-
magine viva della benevolenza
e della misericordia di Dio». Per
questo, continua il decreto, «la
Chiesa oggi li venera con gran-
de fervore, fulgidi per l’esem-
plarità di vita, per l’eccellenza
della dottrina e per quella
“scienza d’amore” che proma-
na dall’illuminazione dello Spi-
rito attraverso l’esperienza dei
misteri di Dio».
Parole che sembrano quasi
un’eco di quanto aveva detto
papa Francesco nell’omelia del
rito di canonizzazione quando

aveva evidenziato che «Giovanni XXIII e Gio-
vanni Paolo II hanno collaborato con lo Spiri-
to Santo per ripristinare e aggiornare la Chie-
sa secondo la sua fisionomia originaria».
La Congregazione vaticana ha adottato anche
i testi liturgici in onore dei due «intercessori
spirituali». Il decreto reso noto ieri include i te-
sti relativi alla memoria del santo Pontefice del
Concilio. Nella Colletta propria si legge: «Dio
onnipotente ed eterno, che in san Giovanni,
papa, hai fatto risplendere in tutto il mondo
l’immagine viva di Cristo, buon pastore, con-
cedi a noi, per sua intercessione, di effondere
con gioia la pienezza della carità cristiana». In-
vece per l’Ufficio delle letture viene presenta-
ta una sintesi del discorso di apertura del Va-
ticano II.
Per quanto attiene ai testi della memoria di
san Giovanni Paolo II si fa riferimento a quel-
li già indicati dalla Congregazione il 2 aprile
2011. La Colletta dice: «O Dio, ricco di miseri-
cordia, che hai chiamato Giovanni Paolo II,
papa, a guidare l’intera tua Chiesa, concedi a
noi, forti del suo insegnamento, di aprire con
fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cri-
sto, unico Redentore dell’uomo». E per l’Uffi-
cio delle letture è proposto un estratto dell’o-
melia di Wojtyla per l’inizio del pontificato.
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Il decreto della Congregazione
per il culto divino ha disposto

che si tratti di memoria
facoltativa. I testi della Colletta

Al centro degli Orientamenti
diocesani presentati dal vescovo

«la conversione missionaria
della pastorale ordinaria»

Italia-Eritrea, un ponte di pace nel nome del beato Pavoni
LORENZO ROSOLI

na scuola di pace nel cuore
dell’Eritrea. Nel cuore delle
nuove generazioni. Dove

bambini cattolici, ortodossi, prote-
stanti e musulmani imparano a cre-
scere insieme, a stimarsi, ad amarsi.
È quella che sta facendo di Zaezega,
comunità di 6.500 abitanti a dieci chi-
lometri dalla capitale Asmara, un «vil-
laggio della speranza» dove costruire
convivenza in una terra dalla storia
tormentata e dal presente difficile.
Tutto questo grazie alla collaborazio-
ne fra diocesi di Asmara, congrega-
zione dei Pavoniani e Gruppo mis-
sioni Africa (Gma), l’organismo com-
posto da laici volontari che dal 1972
si occupa di pace, giustizia e solida-
rietà ispirandosi al carisma del beato
Lodovico Pavoni.

Come? Nel «compound» di proprietà
della parrocchia cattolica, il Gma ha
dato sostegno economico non solo
per migliorare le strutture della scuo-
la materna già esistente, ma anche per
costruire un centro nuovo, affidato al-
la comunità dei pavoniani eritrei, per
l’animazione e la formazione dei ra-
gazzi del villaggio. Da alcuni mesi pre-
stano il loro servizio all’opera, accan-
to ai religiosi, alcuni novizi, che im-
pegnandosi nell’educazione di bam-
bini e ragazzi proseguono il proprio
percorso formativo alla vita religiosa.
La sfida, per chi viene educato come
per chi educa: diventare uomini di pa-
ce. I giovani pavoniani, anzitutto, af-
fiancano le maestre della scuola del-
l’infanzia, frequentata da 160 bambi-
ni provenienti non solo dalle (poche)
famiglie cattoliche del villaggio, ma
anche da quelle ortodosse, protestanti

e musulmane. Grazie al Gma, ora
hanno a disposizione giochi nuovi e
ambienti rinnovati per crescere insie-
me serenamente. Con la nuova casa
per le opere sociali, invece, i giovani di
Zaezaga dispongono di un prezioso
centro di formazione.
Di Zaezega e del suo «laboratorio» di
educazione, pace e solidarietà si par-
lerà al meeting annuale del Gruppo
missioni Africa che si tiene domani e
domenica a Montagnana (Padova).
«Pensare globalmente, agire local-
mente» è la filosofia del Gma rilan-
ciata dal meeting – col suo slogan «Di-
ventiamo cittadini del mondo e pro-
tagonisti del cambiamento dai terri-
tori», a ricordare che l’impegno del G-
ma non è solo nel "fare" – in Eritrea e
in Etiopia, con iniziative che vanno
dal sostegno all’infanzia alla promo-
zione della donna, dall’accesso al-

l’acqua allo sviluppo delle zone rura-
li – ma anche e anzitutto nell’"educa-
re" e nell’educarsi alla solidarietà.
La festa inizia domani in piazza Vit-
torio Emanuele II con la festa del vo-
lontariato di Montagnana. Protago-
nisti, i giovani del Gma. Alle 17,30 la
marcia di solidarietà, alle 20 l’aperiti-
vo solidale, alle 21,15 lo spettacolo tea-
trale Il riscatto di e con Mohamed Ba.
Domenica: alle 10 la Messa; alle 11 un
convegno con il giornalista cileno Luis
Badilla Morales, la ginecologa di ori-
gine congolese Kindi Taila, l’educato-
re, attore e drammaturgo Mohamed
Ba, il fondatore del Gma padre Vitale
Vitali e l’intervento dei giovani di G-
ma. Alle 14 lo spettacolo teatrale La
regina senza regnocon Neverland Tea-
tro. Il programma completo in
www.gmagma.org.
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L’esperienza

Domani e domenica
in Veneto si svolge il

meeting
del Gruppo missioni Africa,
gruppo di volontari ispirato

al carisma pavoniano
Che in un villaggio a dieci

chilometri da Asmara,
Zaezega, sostiene alcune

opere educative frequentate
dai figli di famiglie cristiane

e musulmane

Il libro. Santa Capitanio,
ecco le sue «Divozioni»

ono passati più di cinque anni dall’inaugurazione,
avvenuta il 27 aprile 2009 ad Artogne (Brescia), del
Museo della stampa «Il Segno Tipografico Lodovico

Pavoni», intitolato al beato fondatore dei Figli di Maria Im-
macolata, precursore dell’oratorio moderno, dell’educazio-
ne cristiana, civile e professionale dei giovani, e nel contem-
po promotore di una fiorente attività tipografica ed editoriale.
Anima e motore del museo, un anziano ex allievo grafico dei
pavoniani di Brescia, Simone Quetti. Che, racconta, coltiva-
va un sogno, «anzi un’utopia: possedere uno stampato rea-
lizzato dal Pavoni nella sua "Tipografia Vescovile del Pio Isti-
tuto" per esporlo nel museo». Quel sogno divenne realtà gra-
zie ad un volume affidatogli nel 2012. Osservatolo attenta-
mente, Quetti decise di stampare uno dei libretti che vi era-
no rilegati: i Brevi atti per la Santissima Comunione ed altre
divozioni, datato 1843, scritto da santa Bartolomea Capita-
nio (1807-1833), fondatrice delle suore di Maria Bambina. I
Brevi atti sono usciti come terzo «Quaderno» del museo con
una prefazione di padre Roberto Cantù, archivista della con-
gregazione pavoniana. Pagine di spiritualità ancora in gra-
do di parlare al credente di oggi. (L.Ros.)
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24 Venerdì
12 Settembre 2014C A T H O L I C A

L’iniziativa. Vicenza riflette sul rinnovamento della catechesi
Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la
catechesi di Vicenza, organizza a partire da

oggi e fino a domenica prossima il 38° Convegno
diocesano per catechiste/i nel teatro della parroc-
chia di Araceli di Vicenza. Tema della celebrazione:
«Il respiro ecclesiale dell’Iniziazione cristiana e del-
la catechesi».
La fede in Gesù, Figlio di Dio, ci viene trasmessa dal-
la Chiesa, perché, anche oggi, come nei tempi apo-
stolici, cristiani si diventa in comunità, attraverso l’a-
scolto, la liturgia e la testimonianza.
Sulla scia dell’esortazione apostolica "Evangelii gau-

dium" di papa Francesco, della Nota catechistico-
pastorale del vescovo di Vicenza, Beniamino Piz-
ziol, "Generare alla vita di fede", nel solco dell’ulti-
mo documento pastorale della Cei "Incontriamo
Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in
Italia", la diocesi  veneta intende continuare, in-
tensificandolo, il rinnovamento della catechesi, sia
nei riguardi dei bambini e dei ragazzi, sia per quel-
la rivolta al mondo degli adulti, i genitori in parti-
colare.
Nella ricorrenza del 90° anniversario della nascita
dell’Ufficio catechistico della diocesi berica, inter-

verranno al Convegno il direttore dell’Ufficio cate-
chistico nazionale monsignor Guido Benzi, don
Marco Sanavio che dirige l’Ufficio per le Comuni-
cazioni sociali di Padova, don Martino Signoretto,
docente di Sacra Scrittura allo Studio teologico di Ve-
rona e Igino Battistella, vice-direttore dell’Ufficio
per l’evangelizzazione e la catechesi di Vicenza.
Domenica prossima, 14 settembre a concludere il
Convegno sarà il vescovo Pizziol con il Mandato ai
catechisti ai quali consegnerà una sua lettera.

Antonio Bollin
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FAENZA
Stagni guida il pellegrinaggio a Cipro
sulle orme di Paolo e Barnaba
È iniziato il 9 settembre il pellegrinaggio a Cipro
della diocesi di Faenza-Modigliana. «Come rac-
contano gli Atti degli apostoli infatti Cipro è stato
uno dei territori raggiunti dalla diaspora dei primi
cristiani, dopo la persecuzione di santo Stefano –
spiega il vescovo Claudio Stagni che guida il viag-
gio –. A Cipro Saulo cominciò a essere chiamato
Paolo; e qui cominciò a rivolgersi anche ai paga-
ni. E fu da Cipro che san Paolo, lasciata Antiochia,
iniziò il suo primo viaggio missionario». La visita,
di una settimana, suggella il legame che unisce la
diocesi all’isola attraverso san Barnaba, "levita o-
riginario di Cipro", cui sono dedicate alcune par-
rocchie romagnole, fra cui l’eremo di Gamogna.
Stagni ricorda inoltre che, «quando nel 1973 la
Santa Sede con Paolo VI volle avviare le relazio-
ni diplomatiche con Cipro, affidò la deputazione
per Cipro all’arcivescovo faentino Pio Laghi». Con-
clude il presule: «Il pellegrinaggio a Cipro è una
bella occasione per crescere nella fede cristiana
e nella conoscenza della sua storia».

Quinto Cappelli 

ROMA
Il cardinale Braz de Aviv
in visita dalle suore scalabriniane
Il cardinale João Braz de Aviz, prefetto della Con-
gregazione per gli Istituti di vita consacrata e le
società di vita apostolica, ha visitato la Congre-
gazione generale delle suore scalabriniane in via
Monte del Gallo a Roma. «L’incontro – ha spiega-
to suor Neusa de Fatima Mariano, superiora ge-
nerale delle scalabriniane – viene in un momento
particolare per noi, in preparazione della beatifi-
cazione di madre Assunta Marchetti, nostra co-
fondatrice. E, tra l’altro, ci si prepara così anche
all’anno della vita consacrata». La Congregazio-
ne si trova in una fase di grande espansione, con
una crescita delle vocazioni soprattutto dal con-
tinente asiatico, tra cui Filippine, Indonesia e In-
dia, ma anche dall’Africa. «Ringraziamo il cardi-
nale Braz de Aviz – ha aggiunto suor Neusa – per
la sua disponibilità e per aver confermato il profon-
do interesse e quello della Chiesa sul mondo del-
le migrazioni. Noi continuiamo con sempre mag-
gior forza la nostra missione nei diversi continenti
del mondo, coscienti di un carisma che cresce
giorno dopo giorno».

ACIREALE 
A Giarre la festa dei giovani
Oltre 300 con il vescovo Raspanti
Sarà sul tema Tutto è dono la festa dei giovani Lo-
ve revolution organizzata dal servizio diocesano
per la pastorale giovanile di Acireale. L’appunta-
mento è domani alle 19 a Giarre presso il Pala-
Giarre. Oltre 300 giovani sono stati coinvolti nel-
l’organizzazione dell’evento che vedrà la parteci-
pazione di Gigi Cotichella, attore e teologo, di Er-
nesto Olivero, fondatore del Sermig e di suor Cri-
stina Alfano, docente di liturgia e cantante lirica.
Concluderà la serata il vescovo Antonino Ra-
spanti.

Maria Gabriella Leonardi

Firenze piange monsignor Porcinai
Domani i funerali presieduti da Betori

opo una lunga malattia mercoledì notte si è spento monsignor Fabrizio Por-
cinai. Nato a Firenze il 17 giugno 1945, laurea in economia e commercio, Por-

cinai era sacerdote dal 1978. Già parroco e rettore del Seminario arcivescovile era
vicario episcopale, appena confermato, per gli affari economici. Le esequie saran-
no celebrate sabato prossimo alle 10 nella Basilica di San Lorenzo dal cardinale ar-
civescovo di Firenze, Giuseppe Betori che ieri benedicendo la salma di Porcinai ne
ha ricordato lo zelo e l’esemplare dedizione. «Ho potuto arricchirmi – ha aggiun-
to il porporato – della sua amicizia e lucidità nel valutare i problemi e nell’aiutar-
mi a individuare opportune soluzioni, sempre in un’ottica di spirito veramente ec-
clesiale. L’ho ammirato per la fede che ha mostrato a tutti noi nelle non poche sof-
ferenze che lo hanno provato in questi ultimi anni. Sono certo – ha concluso Be-
tori – che il Signore premierà in cielo la sua fedeltà e il suo coraggio». 
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Lo scorso 27 aprile la canonizzazione di Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II


